
È un’iniziativa dedicata 
ai bambini, alle famiglie 
e alle scuole, che Ferrara 
Musica promuove per il 
terzo anno. Comprende 
diversi appuntamenti che 
permettono al pubblico 
più giovane di accostar-
si alla musica classica in 
modo divertente e gioco-
so, grazie all’approccio più 
informale e ai programmi 
appositamente studiati. 
L’ingresso è riservato a 
gruppi scolastici ed è pre-
notabile solo all’interno 
del programma di Teatro 
Ragazzi 2025/2026 del Te-
atro Comunale di Ferrara, 
con tempi e modalità che 
saranno successivamente 
comunicati. L’accesso al 
concerto del 21 dicembre 
(Concerto di Natale) inve-
ce è aperto a tutto il pub-
blico con modalità che 
saranno successivamente 
comunicate. 

martedì 16 dicembre ore 9.30 e 11.00 
Ridotto del Teatro Comunale
 
Vivaldi Rock
un Vivaldi in stile Brian Eno 
a cura del Circolo ADM Frescobaldi

Laura Trapani flauto
Luca Faraci violino
Luca Longhini chitarra elettrica, 
Stefano Peretto batteria
Costantino Negrelli basso
Jacopo Bonora tastiere  
ed elaborazioni. 

Progetto didattico di Laura Trapani 
per le scuole secondarie di I° grado

domenica 21 dicembre ore 16.00 
Sala Estense
 
Concerto di Natale
Coro di voci bianche Ludus Vocalis 
diretto da Elisabetta Agostini

Orchestra La Corelli,
Jacopo Rivani direttore,
a cura dell’Associazione
Bal’danza

FeMu EDU

L’AMORE,
LO SPAZIO, 
LA PROSPETTIVA
Tre concerti
in forma di dialogo

ottobre 2018 | gennaio 2019

PINACOTECA NAZIONALE
DI FERRARA 

in collaborazione con 
BAL’DANZA e FONDAZIONE TEATRO

COMUNALE DI FERRARA

Se
co

nd
o 

pi
tt

or
e 

de
llo

 s
tu

di
ol

o 
di

 B
el

fio
re

 (F
er

ra
ra

, 1
45

5-
14

60
 c

a.
): 

“L
a 

M
us

a 
U

ra
ni

a”
, t

em
pe

ra
 s

u 
ta

vo
la

 / 
fo

to
 M

ib
ac

 –
 P

ol
o 

M
us

ea
le

 E
m

ili
a 

Ro
m

ag
na

L’occasione per questo nuovo ciclo di concerti 
realizzati dalla Pinacoteca Nazionale di 
Ferrara in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Bal’danza è il riallestimento delle 
Sale dedicate alla pittura del Rinascimento 
estense. E intorno a temi rinascimentali si 
sviluppano i programmi dei tre concerti, 
dedicati ciascuno ad un tema diverso: 
l’amore, la prospettiva, lo spazio del Principe. 
Le forme musicali vanno dalla polifonia 
vocale al madrigale, sino ad arrivare ad esiti 
più maturi come la Sonata. Ma a rendere 
questo nuovo ciclo di concerti assolutamente 
particolari è la nuova modalità di fruizione 
che abbiamo voluto dare loro: non più un 
ascolto frontale, con il concertista sul palco e 
il pubblico seduto che ascolta, bensì una sorta 
di “conversazione musicale” tra chi la musica 
la fa, e chi invece la studia e la argomenta. 
Questa scelta è stata dettata da precise 
ragioni legate al particolare modo di esperire 
la musica durante il Rinascimento: la musica, 
tappa importante nel percorso pedagogico 
del Principe, prima di essere attività pratica 
era esercizio di studio e di sapere filosofico.
Il primo concerto – All’Amore – è dedicato 
al tema dei sentimenti, raccontati attraverso 
la “teoria degli affetti”. Scopo esplicito di 
questa teoria era quello di muovere, appunto, 
gli affetti, ossia spingere chi ascoltava a 
provare i medesimi sentimenti che i poeti 
e i musicisti avevano affidato ai suoni. Tra 
tutti gli affetti possibili, Pamela Lucciarini, 
voce e clavicembalo e Guido Barbieri, 
critico e storico della musica, hanno scelto il 
sentimento forse più pervasivo e sistematico: 
l’Amore appunto. L’Amore nelle sue più 
svariate forme riesce infatti ad evocare, 
attraverso la forma musicale del madrigale, 
immagini ed affetti di straordinaria ed 
inesauribile ricchezza. 
“La prima prospettiva da cercare quando si 
parla di musica – così Sandro Cappelletto, 
scrittore e storico della musica, protagonista 

insieme ad Andrea Alberti, architetto, 
Roberto Noferini, violinista e Chiara Cattani 
al cembalo, del secondo concerto del ciclo dal 
titolo Questioni di prospettiva: architettura, 
musica e pensiero - è quella interiore: in quali 
territori, verso quali sensazioni ci conduce 
la musica e quali prospettive sappiamo 
schiuderle, anche mettendo in discussione le 
normali scansioni del tempo e dello spazio? 
La musica, inoltre, ha un modo del tutto 
peculiare di raccontare, anticipare, ricordare, 
creare vie di fuga. In una parola, di delineare 
la sua propria prospettiva, di offrirla”. In 
programma, oltre alle Variazioni Goldberg di 
Johann Sebastian Bach, la Sonata per violino 
da “La Follia” di Arcangelo Corelli e la Sonata n. 
6 in sol maggiore per violino e cembalo di Bach. 
L’ultimo concerto del ciclo – Arte ‘riservata’ e 
nobile. Testimonianze dell’attività musicale 
di corte tra XV e XVI sec.” – vede in scena 
i Ring Around Quartet con la musicologa 
Angela Fiore. La tradizione estense di attività 
e collezionismo musicale ha inizio a Ferrara. La 
sensibilità artistica e lo spirito mecenatistico 
di Leonello, Borso e infine di Ercole I 
attirarono nel ducato ferrarese tra XV e XVI 
sec. una numerosa serie di musicisti e artisti 
di grande spessore. Lo studio comparato 
di manoscritti musicali, fonti d’archivio 
e bibliografiche permette di studiare le 
dinamiche di produzione e committenza 
musicale della casa d’Este e al contempo 
di ricostruire il suono della corte nelle sue 
molteplici identità. Il concerto vuole tracciare 
le linee di sviluppo della storia musicale di 
Ferrara, attraverso il repertorio di cui vi è 
traccia oggi presso la Biblioteca Estense 
Universitaria, mostrando cambiamenti di 
gusto e stile musicale della corte tra Quattro 
e Cinquecento: dalla pratica musicale vocale 
legata alla cappella ducale, alla polifonia 
fiamminga di autori come Josquin e Dufay, 
alle raffinate realizzazioni musicali di testi 
poetici di Rore, Willaert, Verdelot.

Ai tre concerti si accede con il biglietto di ingresso 
alla Pinacoteca: intero 6 euro/4 euro
(tariffa ridotta fino a termine lavori); ridotto 3 euro.

Per info: tel. 0532 205844
www.gallerie-estensi.beniculturali.it/pinacoteca-nazionale/

FB GallerieEstensi | TW GaEstensi | IG gallerie.estensi



venerdì 23 gennaio ore 9.30 e 11.00 
Ridotto del Teatro Comunale
 
Sergej Prokof’ev
Pierino e il lupo
(scuole dell’infanzia e primarie)
Ensemble da camera del 
Conservatorio “Frescobaldi”
di Ferrara

lunedì 23 marzo ore 9.30 e 11.00 
Ridotto del Teatro Comunale
 
Tutti quanti voglion 
fare il Jazz
(scuola secondaria I° grado)
Ensemble Jazz del Conservatorio 
Frescobaldi

venerdì 13 febbraio ore 9.30 e 11.00 
Ridotto del Teatro Comunale
 
Camille Saint-Saëns
Il carnevale degli 
animali 
(Le carnaval des animaux), 
Grande fantaisie 
zoologique

(scuole primarie)
Ensemble da camera del 
Conservatorio “Frescobaldi”
di Ferrara

giovedì 16 aprile ore 10.00 
Teatro Comunale 
 
Beethoven
Egmont, Ouverture 
in fa minore op. 84
Mendelssohn 
Concerto per violino 
e orchestra in 
mi minore op. 64
Beethoven
Fantasia in do 
minore per 
pianoforte, soli, coro 
e orchestra op. 80
(scuola secondaria di I° grado)
Orchestra e Coro del 
Conservatorio Frescobaldi, 
Rocco Cianciotta direttore


